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LA POLIZIA SCIENTIFICA

La POLIZIA SCIENTIFICA italiana opera attraverso il

Servizio di Polizia Scientifica, incardinato all’interno della

Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato

(DAC)



Nel corso dell’anno 2009 il Servizio di Polizia Scientifica, nel quadro delle

attività finalizzate alla realizzazione di un sistema di controllo e gestione della

“qualità” degli Uffici e dei Laboratori della Polizia Scientifica, ha conseguito la

certificazione ISO 9001/2008 ed il successivo accreditamento alla norma

ISO/IEC 17025 dei Laboratori di Genetica Forense. Alla luce della istituenda

Banca Dati Nazionale del DNA, anche i laboratori di Genetica Forense dei

Gabinetti Regionali/Interregionali di Palermo e Napoli, hanno conseguito nel

2013 l’Accreditamento.

Allo stesso tempo è in fase di studio ed ottenimento dell’accreditamento ISO/IEC

17025 per altri laboratori del Servizio di Polizia Scientifica ritenuti “strategici”.

Tra gli obiettivi del Servizio Polizia Scientifica per l’anno 2014, rientra

l’estensione della certificazione ISO 9001/2008 ai Gabinetti Interregionali e

Regionali di Polizia Scientifica



Distribuzione dei Gabinetti Regionali ed Interregionali

Ancona

Bologna

Padova

Bari

R.Calabria

Roma

Napoli

Palermo

Catania

Milano

Firenze

Genova

Torino

Cagliari

Dislocazione sul 

territorio dei:

6 Gabinetti Interregionali

8 Gabinetti Regionali

e ancora:

89 Gabinetti Provinciali

Oltre 200 Posti di Segnalamento e 

Documentazione



L’effetto “CSI”

Paul Leland Kirk (1902-1970), chimico e scienziato
forense, scriveva a proposito delle scienze forensi:

“Le scienze forensi si occupano dell’improbabile e
dell’insolito. Le altre scienze affrontano
soprattutto l’usuale ed il comune.

…Non è normale essere assassinati e la maggior
parte della gente non ha mai esperienza di questo
evento improbabile. Tuttavia, quando avviene un
delitto, la combinazione di alcune circostanze,
immediatamente modifica la situazione da
improbabile a certa (Kirk, 1963)”





Tutte le cellule del nostro corpo contengono lo 
stesso identico DNA…

E’ possibile confrontare il profilo 
genetico ottenuto da una traccia di 
materiale biologico (come sangue, 
saliva, pelle, frammenti di ossa, 
capelli) con il profilo genetico del 
sospettato e/o della vittima anche 
ricavato da un altro tessuto 
biologico.

Il DNA viene ereditato al 50% dalla 
madre e al 50% dal padre… 

Il confronto del DNA di una 
persona con i DNA dei 
genitori consente di stabilire 
legami di paternità/maternità 
o di parentela.

TEST DI PATERNITA’ IDENTIFICAZIONE PERSONALE



Convenzione con la Procura della Repubblica di Firenze

Attivare convenzioni per la tipizzazione di soggetti detenuti 

inviando i profili genetici all’istituenda banca dati forense.



L’accreditamento  ISO/IEC 17025:2005

Qualità del laboratorio – l’Europa prevede lo standard ISO17025 e così 

la legge n° 85 del 2009 lo richiederà nel regolamento attuativo. 



Il SOPRALLUOGO GIUDIZIARIO





La Valigetta del Sopralluogo



La Repertazione BIOLOGICA

• Presente su ogni substrato

• Pericolo di contaminazione

• Possibilità che la traccia biologica degradi rapidamente

Precauzioni

• Sopralluogo Giudiziario

• Dispositivi di protezione individuale (previsione di

cambio) e strumenti per la campionatura



Le tracce Biologiche

- Il Sangue

Sulla scena del crimine le tracce (verosimilmente) ematiche

devono essere documentate e posizionate nell’ambiente.

Si dovrà descriverne la sede, la posizione, la forma, il colore.

Lo stato fisico:

 in forma liquida

 in forma semisolida

 in forma essiccata

- La Saliva

- Il Liquido seminale

- Le Formazioni Pilifere



Modalità di ricerca delle tracce Biologiche

Le tracce di natura biologica possono essere:

TRACCE EVIDENTI: visibili ad occhio nudo

TRACCE LATENTI: non visibili ad occhio nudo



LE LUCI FORENSI

 IL CRIMESCOPE CS 16-500

IL LUMATEC 400

Torce LUMATEC

LASER OMNICHROME



IL CRIMESCOPE CS 16-500



IL LUMATEC 400



Le Torce LUMATEC 



LASER OMNICHROME



Modalità di repertazione delle tracce Biologiche
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Modalità di repertazione delle tracce Biologiche



Modalità di ricerca delle tracce Biologiche

Il Luminol

E’ un regente chimico che produce una reazione basata sull’attività

simil-perossidasica del gruppo eme contenuto nell’emoglobina

del sangue.

La positività del test viene indicata dall’emissione di una

Chemilumiscenza di colore blu-viola.











CASE REPORT

- Violenza sessuale su minore



- Violenza sessuale su minore



- Omicidio Biagiotti – Penny Market

(La cronaca dei fatti)

Venerdì 16 dicembre 2005

Omicidio dell'Isolotto: 

rapina finita male, omicidio

non premeditato?

“Proseguono le indagini sull'omicidio di Emanuela Biagiotti, 32 anni.

Uccisa nel deposito merci del supermercato dove lavorava. Il cadavere era

stato scoperto ieri da un collega e da un fornitore.

Un delitto dovuto probabilmente a una rapina. Il killer che ieri ha ucciso la

giovane donna fiorentina al supermarket Penny non era entrato per compiere

un omicidio, ma ha dovuto fare i conti con la sua giovane vittima, che forse si

e' opposta alla rapina………..



- Omicidio Biagiotti – Penny Market

(durante il sopralluogo)

Foto in alto: Visione della corsia esterna destra

dell’ambiente di vendita fotografata dal passaggio

di accesso al magazzino denominato “1”.

Foto a destra: Panoramica della corsia centrale,

…sul pavimento… si osservano i segni lasciati da

impronte parziali di scarpa…



- Omicidio Biagiotti – Penny Market

(sopralluogo)

“… Sul pavimento sono presenti impronte

parziali di scarpa ed altre tracce parziali

lasciate, verosimilmente per

trascinamento, che procedono in direzione

della parete anteriore dove sono presenti

altri scaffali di merce…”.



- Omicidio Biagiotti – Penny Market

(sopralluogo)

“… Il cadavere: di sesso femminile,

integro privo di rigidità, si rinviene sul

pavimento, parte centrale, riverso sulla

schiena , con la testa rivolta in direzione

della parete destra, lo stesso dalla cicatrice

ombelicale è posizionato a m. 2,35 dalla

base del lato sinistro della porta di accesso

allo spogliatoio uomini e a m. 2,80….”.



Reperti provenienti dall’abitazione dell’indagato TOVOLI  Leonardo

(esame biologico dei reperti)

“…Un paio di pantaloni di proprietà di

Tovoli Leonardo prelevati e sequestrati

in data 18 dicembre 2005 presso la

lavanderia “LIND ORA”…

… sono presenti tracce di sostanza ematica

di origine umana sul bordo del gambule

sinistro …

… un coltello marca Kuchen prelevato e

sequestrato presso l’abitazione di

Tovoli Leonardo …

… sono presenti tracce di sostanza ematica

di origine umana su entrambi i lati

della lama …



“… le tracce di sostanza ematica presenti

sul bordo del gambule sinistro dei

pantaloni di proprietà di Tovoli

Leonardo, prelevati e sequestrati in

data 18 dicembre 2005 presso la

lavanderia “LIND ORA” corrispondono

al profilo genetico prelevato in sede

autoptica a Biagiotti Emanuela…

… le tracce di sostanza ematica

presenti sul coltello marca

Kuchen prelevato e sequestrato

presso l’abitazione di Tovoli

Leonardo corrispondono al

profilo genetico prelevato in sede

autoptica a Biagiotti Emanuela…

I risultati dell’analisi del DNA



Omicidio Biagiotti – Penny Market

(La cronaca delle conclusione delle indagini)

•

Per il fermo si è voluto attendere gli accertamenti su

impronte e tracce ematiche, affidati alla polizia scientifica di

Firenze e della capitale. Ieri la risposta su sangue e DNA dal

Servizio Centrale di Polizia Scientifica di Roma.

• Sono innocente, non ho fatto nulla", ha detto il cassiere

mentre veniva portato via dalla questura per il carcere, dopo

il breve interrogatorio stamani con il PM, a cui ha

proclamato la sua innocenza. Gli investigatori stanno

cercando di chiarire se per caso avesse anche problemi di

gioco.

•

Complimenti sono stati rivolti dal Questore di Firenze

Vincenzo Indolfi a Squadra Mobile e Polizia Scientifica.

Congratulazioni alla Polizia anche dal Prefetto Andrea De

Martino e dal Sindaco Leonardo Domenici.

• Oggi il provvedimento di fermo del PM, dopo che, ieri sera,

è arrivata la "prova tecnica": su un coltello da cucina e su un

paio di pantaloni la scientifica ha trovato tracce ematiche e il

DNA corrispondente a quello della vittima.





L’identificazione delle vittime



Il 24 dicembre 2004, a seguito dello Tsunami che ha colpito le coste del Sud-Est

asiatico, centinaia di migliaia di persone sono decedute nell’evento, tra cui anche

alcune decine di cittadini italiani. Al fine di identificare i corpi un’equipe

internazionale ha operato, e in particolare anche personale della Polizia

Scientifica della Polizia di Stato specializzato nell’identificazione personale,

composto da Funzionari Tecnici della P.S., medici legali, dattiloscopisti e

videofotosegnalatori. A seguito di tale esperienza, il Capo della Polizia nell’aprile

del 2006 ha istituito il Gruppo di missione per l’identificazione delle vittime,

denominato con l’acronimo anglosassone DVI (Disaster Victim Identification)



VIAREGGIO 29/06/2009



VIAREGGIO 29/06/2009

La Polizia Scientifica durante 

le attività di Sopralluogo 

Giudiziario



VIAREGGIO 29/06/2009

La Polizia Scientifica durante 

le attività di Identificazione 

delle vittime del disastro



VIAREGGIO 29/06/2009

La Polizia Scientifica durante le 

attività di Identificazione delle 

vittime del disastro



Omicidio di Via della Scala a Firenze

L’8 novembre 2003 viene trovata uccisa in Via della Scala a Firenze 
Rossana D’Aniello. 

Appena aperti i battenti della porta di casa con addosso ancora la 
vestaglia la vittima è stata colpita con un coltello con una violenza 
tale alla gola, che la testa gli è stata quasi recisa. 

Le primissime indagini fanno sospettare dell’episodio un uomo, uno
“spasimante respinto”.



Omicidio di Via della Scala a Firenze



Flusso di lavoro

documentazione fotografica dei reperti e diagnosi generica che 

confermava trattarsi di sangue umano;

ore 19,00 – consegna di tre prelievi di sangue dal lavandino e 

di una provetta di sangue della vittima;

Estrazione del DNA, PCR dei locus STR del CODIS e corsa 

elettroforetica su sequenziatore  

Intorno alle ore 23 i risultati:

Amelogenina – genotipo femminile;

Profilo del DNA diverso dalla vittima.



Flusso di lavoro

Si trattava del sangue di una donna diversa dalla vittima! 

Possibile?

Intorno a mezzanotte un ausiliario interviene in aiuto per 

fare un esame del DNA mitocondriale.

Potrebbe essere un parente correlato con la vittima?

La mattina i risultati sono definitivi. Alle 10 la relazione 

preliminare è sul tavolo del Magistrato, 16 ore dopo il 

conferimento dell’incarico.



Omicidio di Via della Scala a Firenze

Il sangue risulta di una donna, diversa dalla vittima, non imparentata

per via femminile con Rossana D’Aniello. 



Gli investigatori, tramite

tabulati telefonici, identificano

una ex compagna di scuola del 

marito della vittima, Daniela 

Cecchin, che aveva effettuato

una serie di telefonate “mute” in 

quei giorni alla vittima.

Daniela Cecchin viene arrestata

e confessa pochi giorni dopo il

delitto.



Ricostruendo i momenti dell'omicidio il capo della squadra 
mobile Gianfranco Bernabei ha confermato che l'assassina si è 
fatta aprire la porta con la scusa di dover consegnare un pacco 
per conto dell'Associazione Titolari di Farmacie. 

Appena aperti i battenti con addosso ancora la vestaglia e 
rassicurata dalla vista del pacco, portato per di più da una 
donna, la vittima è stata colpita con il coltello a serramanico 
alla gola. 

Negli istanti successivi la Cecchin si sarebbe ferita alle mani 
con la stessa lama, sebbene indossasse dei guanti di lana 
chiari, uno dei quali lacerato, ritrovati nel suo appartamento 
di via Dogali.

Secondo gli inquirenti fiorentini sembra che Daniela Cecchin
stesse minacciando altre due famiglie.



Buona 

scienza

Scienza 

spazzatura

“junk science”

UN ESERCIZIO DI EQUILIBRIO

“L'esperienza è il nome che diamo ai nostri errori”.

Oscar Wilde



Diagnosi individuale

• Sangue

• Sperma

• Saliva

• Urina

• Capelli

• Denti

• Ossa

• Tessuti



Quanto campione occorre per un test del DNA?

E’ sufficiente una piccola parte del campione per le analisi 

Molto spesso è quindi possibile compiere accertamenti ripetibili 



Altri oggetti potenziali fonti di DNA

– Impronte digitali;

– colletti di camicie, maglie, indumenti in 

genere;

– passamontagna, caschi da moto;

– orologi, anelli, stanghette di occhiali;

– oggetti impugnati, matite, penne, armi 

bianche, armi da fuoco ecc.

DNA per contatto = da poche a 50 cellule



I 46 cromosomi di una cellula sono organizzati in coppie: 22 
coppie di autosomi e una coppia di cromosomi sessuali. Per 
ogni coppia, un cromosoma viene ereditato dalla madre e uno 
dal padre. 

La coppia di CROMOSOMI SESSUALI è costituita da due 
X per la femmina e da un X e una Y per il maschio.



Come si trasmette il DNA?

DNA nucleare: ogni individuo eredita 50% del suo DNA dal 
padre e 50% dalla madre. 

Cromosoma Y: viene trasmesso dal padre ai figli maschi.  

Ogni uomo ha lo stesso identico cromosoma Y del proprio padre, ma 

anche del proprio nonno, del proprio fratello, del proprio zio 

paterno ecc..

DNA mitocondriale: viene 

trasmesso dalla madre a tutti i figli 

(sia maschi che femmine)



 

        1 catggatata tggcactgga gggggctacc cagctttatc gaatccactt tcctatgttt 

       61 ggagaattct tcactttata aggcagaacc ttgccctaaa actaaagaaa ctgaaaacca 

      121 ggtatttgct ttccacatct ctctcctaac tgggacaggg ttacgtgtaa gtcctgagct 

      181 tttccagtca gacaaaccaa ccccgacttt gaaaaactga atcaacaaaa ggaggaggac 

      241 gtagaggtca aagaggaagc agcgacagaa gcaagcccca taagcaatcc attctggtga 

      301 ggttgaaggc aacagcaaca gctaatttac tccagtttga attaattaat ccttccagct 

      361 gggcacggtg gttcacgcct gtaatcccac cactttagga ggctgaggcg ggcggatcac 

      421 ctgaggtcag gaattaagag accagacagg ccaacatggt aaaaccctgt ctctactaaa 

      481 aatgcaaaaa ttaaccaggt gtggtggcac acgcctgcag tcccagctac tagggagact 

      541 gaggcaggag gatcacttga acccaggaag cagaggttgc agtgagctga gatcatgcca 

      601 ctacattcca gcctgggcaa cagagcgaga acctgcctca aaaaaaaaaa aaaaattctt 

      661 ccttcatcca gttttaaaag ggaacactga caacagtttt aggagtatct gtcaccttat 

      721 gtcagagaaa gtacaaatag tgtgaacatg tcacctaaca gtgatgcttt cactggacca 

      781 gctctgcagt atagtacgta gcacactgtt cctgcacaag actggttctt ctacccttta 

      841 ggaaattcta tgaatagccc aatatcctct ttaatcacaa agccatttat gattaaagta 

      901 gagggatttc tattatttaa gactatgaac actaacgcat atttttctta gttttttttt 

      961 ttttttttga gacagggtct cactccatca cccaggttgg aatgcggtgg tacaatctca 

     1021 gctcactgca acctccacct cctgggctca agcgatcctc tcacctcagc ctcctgagta 

     1081 aatgggagca taggagtgtg ccaccacacc cggttaattt tttctatttt taggagacac 

     1141 agggtttcac cacattgccc aggctggtct caaactcctg agctaaagtg atccgcccac 

     1201 ctcagtctcc gaaagtgctg ggattacagg catgagccac cacgcccagc ctaacacata 

     1261 ttcttagatc acaacggcat cccaaagcat cactttaaag ttcagataaa gtaacttcaa 

     1321 cccttgctct gacaaagttt cgtatcttac aactccctac cttctacaag tggcatgttt 

     1381 gcagtctcag ttcttcccac aatctactat gacccctctc tccttaagaa ccaatgtcaa 

     1441 tattcgtgag actggttagc agaaaactgt cagctaaatc acatcctgac ccttctttct 

     1501 gtacacacat ttaaaacaac atcttgatgc aaactgatat aaaaggaaca atttattaca 

     1561 gatgcaaaag ccaacttaac attaaacttt tgtatttata tcaccataaa caatgaagtg 

     1621 taagagaaaa cccaattgaa cagtttggtt cacccatgcc ttcataactt caaaacccaa 

     1681 taatcatcaa tacataatga tgacaagata accagttctt gaatattaag aaactagaat 

     1741 tgttgcttta gcatgtttaa gactatgcac ctcccccctc ttccctctct gacacacaca 

     1801 cacaaaataa cagcatcaac agcatcagca acatcatgaa atacctacaa caaaaaattt 

     1861 caaccctggc agcacttgag aatgacctaa gaaatttatt ttaaaatatc cattatgtgg 

     1921 gttctttcat cagagattct gattcaattg gtctgggctc gaactcagga atcaatattt 

     1981 ttttaacagc ttcccaagga attctaatgc actcacacag ggcttagaac cagtgaagag 

     2041 gaacataatg ttctcaagca cctgtttatc catagcattc tattcttgca cagctggtgt 

     2101 taatgtattt aactcattaa ccactgaccc taaatattag ctaatcatta agccccagtt 

     2161 ggtactcgcc tgtgtggagg ttaccacata gtctgggagg atgacttaaa atattttatt 

     2221 ttggtgttgg actgtgtcat ctataattct ggcttcagag aacagagtaa aatatgattg 

     2281 agatttaatt ggtggttttt ctgaattgat ctaggagtga tctgctaaat gctttatgta 

     2341 cttataccct tccactgtgc aagaccatat aggggaacaa agtaacaact aaaattcctt 

     2401 ctcacacaat gggtttccac atttccttca aaagctctac aaattgggaa gggggatttg 

     2461 aaaagttcac aagtactgct taaattttac taagcagtaa attttactaa gtaaaaatac 

     2521 acacatctgt gagaataaaa gtagattttc aaatttccac tataaccttt caagcttttg 

     2581 gcacccaatt ttatatattt atagcgataa tcctctatat ataaagaaag atcacggccg 

     2641 ggtgcagtgg ctcacacctg taatcccagc actttgggag gtcgaggcgg gcggatcacc 

     2701 tgaggtcagg agttcaagac cagactgacc aacatggtga aacctcatct ctactaaaaa 

     2761 tacaaaaaaa ttagccggtc gtcgtggtgg tgcctgtaat cccacctact cggtaggctg 

     2821 aggcaggaga atcgcttgaa tccaggaggc ggaggttgca gtgagccaag atcgcgccat 

     2881 tgcactccag cctgggcgag aaagcaagac tccgtctcaa aaaaaaaaaa gaaagaaaga 

     2941 aagaaagaaa gattccattc ttgcggggga aatattccaa gacccgcggt ggatgcctga 

     3001 aactgcagag taccaaaccc tatatatact atgttttttc ctatatatac atacttatga 

     3061 caaaagtgtg gtccatgaac caatcaagct ccatcctaca tctacagaat cagaatctgc 

     3121 actgtaataa gagaataaaa ccaaaatact atctttcctt acattagtct ttataacatc 

     3181 agaaaataca tagtaaatgt atagtaataa aagttacata tacaatccta aaaataacac 

     3241 taacgaatat ttctaggata agtatataaa gcatttagca aatcactcct agaccaattc 

     3301 agaaaaacca ccaattaaat ctcaattata ttttactcta ttctctgaag ccaaaattat 

     3361 agatgacaca gtccaacacc aaaataaaat attttaaatc atcctcccag actatgtggt 

Se per fare un clic sul 

mouse ci metto ½ 

secondo mi 

occorrerebbero circa 17 

giorni per far scorrere 

tutta la sequenza delle 

basi contenute nel DNA 

di una singola cellula! 

Ma per identificare un 

individuo si utilizza solo 

una piccola parte del 

codice genetico









Confronto tra i diversi profili genetici : il test di paternità

 Amelog. D3S1358 vWA FGA D8S1179 D21S11 D18S51 CSF1PO TH01 TPOX 

Madre X-X 14-15 17-17 19-20 8-10 28-28 9-10 9-9 8-10 6-6 

Figlio X-Y 15-16 16-17 19-23 8-8 28-29 10-11 9-10 7-10 8-6 

Padre X-Y 16-17 16-18 23-29 8-11 29-29 11-11 10-12 6-7 7-8 

 

Caso 1. Il padre legittimo sostiene di 
non essere il padre biologico del 

bambino. Il giudice chiede che venga 
eseguito il test di paternità.



Confronto tra i diversi profili genetici:
i test di identificazione personale

 Amelog D3S1358 vWA FGA D8S1179 D21S11 D18S51 CSF1PO TH01 TPOX 

Macchia sangue X-Y 15-16 18-20 21-23 10-10 30-31 11-11 9-10 7-10 8-11 

Sospetto 1 X-Y 15-16 18-20 21-23 10-10 30-31 11-11 9-10 7-10 8-11 

Sospetto 2 X-Y 14-17 16-17 21-23 8-11 29-29 11-11 11-12 6-7 6-11 

Vittima X-X 14-14 19-20 22-22 9-11 29-31 11-12 10-10 6-9 6-8 

 

Caso 2. In seguito all’uccisione di una 
donna, viene rilevata una macchia di 

sangue. Il magistrato richiede il 
confronto con il DNA della vittima e di 

due individui sospetti. 



E’ LUI O NON E’ LUI?

A chi ricondurre quella traccia?

Dal profilo genetico possiamo sapere se il donatore è 

un uomo o una donna!

La traccia viene poi comparata con quelle della 

vittima, degli eventuali testimoni, degli inquirenti.

N° Amelog. D3S1358 vWA FGA D8S1179 D21S11 D18S51 CSF1PO TH01 TPOX

traccia X-Y 15-16 18-20 21-23 10-10 30-31 11-11 9-10 7-10 8-11

vittima X-Y 14-15 16-17 19-20 8-9 28-28 9-10 9-9 8-9 6-6

sospetto X-Y 15-16 18-20 21-23 10-10 30-31 11-11 9-10 7-10 8-11

testimone X-Y 14-17 16-17 19-20 8-11 29-29 11-11 11-12 6-7 6-11

inquirente X-X 15-18 15-16 24-25 11-12 29-32 12-13 12-13 9-11 6-11



Se non vi sono errori nella tipizzazione, se quindi 

possiamo essere certi del risultato analitico ed 

escludere errori nella repertazione, nel 

campionamento, nell’etichettatura, nelle performance

del laboratorio, i profili possono essere confrontati 

tra loro o inseriti in un database.

Incompatibilità  giudizio di esclusione
N° Amelog. D3S1358 vWA FGA D8S1179 D21S11 D18S51 CSF1PO TH01 TPOX

traccia X-Y 15-16 18-20 21-23 10-10 30-31 11-11 9-10 7-10 8-11

vittima X-Y 14-15 16-17 19-20 8-9 28-28 9-10 9-9 8-9 6-6

sospetto X-Y 15-16 18-20 21-23 10-10 30-31 11-11 9-10 7-10 8-11

testimone X-Y 14-17 16-17 19-20 8-11 29-29 11-11 11-12 6-7 6-11

inquirente X-X 15-18 15-16 24-25 11-12 29-32 12-13 12-13 9-11 6-11



Compatibilità  allora è lui!?!?!

N° Amelog. D3S1358 vWA FGA D8S1179 D21S11 D18S51 CSF1PO TH01 TPOX

traccia X-Y 15-16 18-20 21-23 10-10 30-31 11-11 9-10 7-10 8-11

vittima X-Y 14-15 16-17 19-20 8-9 28-28 9-10 9-9 8-9 6-6

sospetto X-Y 15-16 18-20 21-23 10-10 30-31 11-11 9-10 7-10 8-11

testimone X-Y 14-17 16-17 19-20 8-11 29-29 11-11 11-12 6-7 6-11

inquirente X-X 15-18 15-16 24-25 11-12 29-32 12-13 12-13 9-11 6-11

SI SFRUTTA LA RARITA’ DELLA DIFFUSIONE DEL 

PROFILO GENETICO NELLA POPOLAZIONE
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Più un carattere è variabile in un gruppo di persone, maggiore è la probabilità 

di trovare differenze tra questi individui.

Si studiano le frequenze del carattere nelle popolazioni.

Il gruppo ematico AB0
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D3 VWA D8 D21 D18 TH01 FGA D1S1 D2S4 D10S D12S D22S

Cam 15, 16 17, 18 12, 13 29, 30 15, 16 6, 9.3 21, 22 15, 16 11, 14 13, 14 18, 19 15, 16

Freq 13% 11% 11% 11% 5% 17% 8% 4% 21% 18% 4% 25%

ANALISI

A ognuno il suo profilo!

Profilo completo per i marcatori ESS

Frequenza stimata 1 su 560.000.000.000







Le situazioni reali

Basso numero di copie di DNA (LT)



Frequenza stimata 1 su 8.500.000

D3 VWA D8 D21 D18 TH01 FGA

Cam 15, 16 17, 18 12, 13 29, 30 15, 16 6, 9.3 21, 22

Freq 13% 11% 11% 11% 5% 17% 8%

Un profilo genetico con pochi marcatori aumenta il rischio di un match casuale.

Il rischio aumenta se un profilo parziale ignoto viene confrontato con quelli archiviati 

in vasti database.

Profili genetici parziali
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X

Y

DNA Size (bp)

RFU

Tracce miste

N° Amelog. D3S1358 vWA FGA D8S1179 D21S11 D18S51 D10S D12S D2S4 

traccia 

mista 

X-Y 14, 15, 

16 

16, 17, 

18, 20 

19, 20, 

21, 23 

8, 9, 10 28, 29, 

30, 31 

9, 10, 

11, 12 

9, 10 7, 8, 

9, 10 

6, 8, 

11 

vittima X-X 14, 15 16, 17 19, 20 8, 9 28, 29 9, 10 9, 9 8, 9 6, 6 

sospetto X-Y 15, 16 18, 20 21, 23 10, 10 30, 31 11, 12 9, 10 7, 10 8, 11 

 



I limiti del test del DNA
Gemelli identici non possono essere distinti con il DNA.



I limiti del test del DNA

Campioni degradati e/o contaminati, tracce miste 

eccessivamente complesse possono fornire risultati non 

interpretabili. 

Il test del DNA è quasi sempre un esame comparativo.

ATTENZIONE: il campione biologico si può facilmente 

trasportare da un luogo all’altro.



mozzicone di sigaretta fumato 5 anni prima dell’analisi

mozzicone di sigaretta fumato 1 giorno prima dell’analisi

La degradazione

La qualità di un profilo genetico dipende dal grado di integrità delle 

molecole di DNA.

La degradazione del DNA dipende dal tempo, ma soprattutto dalle 

condizioni di conservazione del reperto (temperatura, umidità, azione 

di microorganismi, etc…)
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La storia del “fantasma di Hellbronn”

http://news.bbc.co.uk/2/hi/europe/7966641.stm

La Polizia in Germania ha ammesso che una donna che stavano 

ricercando da più di 15 anni di fatto non esisteva.

Questa “serial killer” era sospettata di  vari 

omicidi e di una morte sospetta 

sulla base di un profilo del DNA 

costantemente rinvenuto nei sopralluoghi.

Fu accertato che i tamponi di cotone usati per repertare il DNA erano stati 

contaminati accidentalmente da una donna che li preparava in una fabbrica 
della Baviera.

Chiamati in giudizio una compagnia si giustificò dicendo che i tamponi erano intesi 

solo per uso medico e un’altra che non era stato richiesto che i tamponi fossero 

“DNA free”.

Si scoprì poi che si trattava di una costante 

contaminazione introdotta durante i 

prelievi di campioni biologici sulle scene 

dei crimini.
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Il DNA si può trasportare



LA BANCA DATI FORENSE DEL DNA









L’omicidio di Annalisa Vincentini il         

19 agosto 2002 a Livorno

Annalisa Vincentini, 24 anni viene uccisa nella pineta 

vicino a Quercianella, a Castiglioncello, in provincia di 

Livorno. 

È stata colpita a morte con una pistola con il 

silenziatore mentre si trovava a bordo della sua 

Mercedes C 180.

Al momento del delitto Annalisa era in compagnia di 

Stefano Poli, 39 anni, tipografo del Il Tirreno, sposato 

e con due figlie. Secondo       l' identikit fornito dall' 

uomo, il killer, straniero, avrebbe i capelli lunghi e 

biondi

15 gennaio 2003



Lancet, 2003



Andrei Orul viene inchiodato dalla prova del Dna.
Lo scovano in una prigione della ex Germania est.
…….
Con Orul il test non combina scherzi di alcun genere.

Lui ammette che il giorno del delitto si trovava lì e che ha anche sparato,
ma nega che fosse sua la pistola che ha ucciso la ragazza, una Makarov di
fabbricazione sovietica.





CON IL DNA SI PUO’ PROVARE L’INNOCENZA 

DI UNA PERSONA!


